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L'loggetto mntèrtfite di questo culto'^è il C-uor di Gesù cor-
:- '  -ytp,o) #wttúra,te, progwio. E non dobbiamo\oi adorare Geeù Cri'

;i"? ; non. è, nsli. if Verbo incarnato?.non è Egli Dio? Non è

oirlie';rr'ndri-i"isce in t9.lu.-natura Divina ed I'rmana? E

nella naturi-umana non vi è il corpo tutto, e nef, córpo non

vi è il CuÒre, eome"-in tutti gli uominil qTI. pil!"- 
l-tlÎ,lipale'

es ino t ràsepara re laD iv in - i t àpe rg 'd 'o ra r l a . ' e l 'Uman i tàpe r
*rrniu*rt*, e non 6ono Diviirjtà ed Uina'ità, 4postati,aam'ente t-

íite ea.insepa'rdbili cosicchè per adorare iI verbo di Dio non

;t*;s* 
';';;;;; 

"""o4 
tritto il suo corp.9':oo le singole sue

*dU.u ?,Chi ,úon'vorià quindi adorare it Cuo,r di G:*:l dovr!, ''it 
11 a possi,bile, separ-arlo daila perísona del Verbo Divino' {o'

vril dire che Cristo norr è Dio'
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' 
mento. Noi le ringraziamo di cuore e ci prendiamo I'iìnpegno di me-
ritare sempre la loro belevolerra. sopratutto sentiaùro il dovere di

.,'', , , 
'gratitùdine 

verso quei giornali e periodici ehe lo vollero far cono-
scere elogiandolo, primo fra tutti la valorosa utuòtù, cottótòca di Fi-
reúze, La L,i,guri,a.8e1, Potrrolo di Genova, Il, Beri,co di Vicenza, if
Verona Eedele, e il corrispondente del Secolo X/X di Genova. Gra-
dirono. il nostro cambio rl, Faggio Ambros'i,cwo è La M.adonna ihi, Monte

.' ' pgrico, periodico-bpn diretio'dagueí Padri Èelviti ehe per due se-- rr coli ufficiarono il nostro peutuario. a tutti àiamo le do.r'ute grazie.
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ranno fatte pubbliche preghiere ogni volta éhe verrà scoperta la tau-
lnaturga Inmagine della iiostra cara Madonga. ehe Essa ognora li
benedica e protegga. ..

. l

Sottoscrlzfom ptr l'lngrundlmento del Sqntuurlo.
'L'appello 

che il Cornitato rivolse alle famigtie camogliesi in i-
specie e a tutti coloro che come divoti del nostro santuario, fu ae-

i : L



. -::1: |- - l-

cblto pur esso 
"on 

favore e la pritna sottoscrizione che qui pubbli-'

cbjamo ci lascia sperarq assli .bene. 
'

Atoor. Diema'Marehese, - --^: Avegno Gio Bonò I '  L' 1 Q
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,Rev. Gio. Balta Maggiolo i(l
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^; 
loo' (continua)'

' 
Wb1tr-al, peiionaggffi,tiubtti. - L'illustre e tanto béne arnato

nostro concittadin;-i'í"";. Di.mî Uat.hese, Vescovo di Acqui,

che per La bara .Madonna del'Boschetto nutre particolare af-

fetto,' fer _cui tantg. volontieri acgettò la presiéenàa onoraria del

Cu-ituto per i'ifgrandimento del Santrrariq anche in quesfanno:

volle recarsi il 29 Aprile a verierare Ia nostra-Buonl Madre;.

accompagnato dót Rev.mo Canonico I'errari di quella Cattcdrale.
Celeirò 14 S. ,Messa assií"tito dal medesimo Rev.mo Cang-

. nico e dal riqstro, Rettore ehè tanto ama, .distribuendo la s. cò.

munione à biron {ìumero di fedeìi. Quindi impartlvq la beno-

disione col SS.'o-'-^í"r"ilr;ggio 
.i recavà a celehrare al nostro.santuario M-ons'

Conte Pinchetti canonico della Patriarcale Basilica di S. Maria

Maggiore in Roma. -Egli venne, attratto:dalla,divozione parti-

. cotare verso la noslra cara Madónrfa she ebbe à'sperinentare
nella chiesa dei RR. PP. Conventuali di -s. Franceilco. d'Albaro
in Genovà, presso dei quali'da un po' di ternpo si trova per

rnotivi di salute. Fìgli rimase oltremodo dontento di questa vi ',
sita ed espresse il desiderio di ritornare presto a gustate ìe

. - , : ,  ' , - .1 '



. . ! ;

tdol*rru 
ineffabili che 

'si 
provaoo.ai piedi della,laumalugg.a im.

magine. . - ,' '"N*l 
medesimo giòrnÒ,. accompagnaló dal nqstro_vgneÍato

Mons.,'Aròiprete D. lietro Riva; _si recò. p f* visita. ql-San!3ario

Mons, Epcoiani Marini, vescovo di Norcia, qhe predicÒ con lanto

Flauso tà novena in prepar4zione alle ieste centenarie in on-grg

def inclito nostio Patrono 
'S. 

Fortuuato JVtartire. Egli già aitra '

volta aveva relebrato ìal '*ciantuario . e tolle ritornarvi memore

Ari io"ni momenti provati dinnanzi. alla óara e divota iqqlt. .
A lutti vada il nostro reverente,omaggio unito al desifle-

rio di-pi'epto. avérli un'altra volta in mezzo a nolr

La'.-W* aUA' fri*od,,tti,.: Sempre du.u e commovente ri; 
' --'

torna ogni'unoo iu prima domenica di maggio nqlla quale'.nel {
pomerlggio,'i fanciulli che al mattino per la prima volta rice-

aettero'"Gegù- nel proprio- cuorei.-vengono a mettersi sotto la ,

ìffi;i"* oi nn"*iu..Il, Santuario in "uues19 
sio11o 'tatt"p:: 

""I. cirpire tutte le peXFolte che vorrebbero tsgistere alla cara festa''

Ouanto è belto'it.br*. quei cari 
'bimbi, 

aceon\pagnati dai 16ro

ioonti, rinnovare ai .piedi della Vergine i bei proponimenti del

mattino e dire alla Buona NIadre che'li fg.ccla essere perseve-

iilii,.iu *"*pr. li protegga, li fBsista:e ii'conduca al caio'

cbsj 
"-inrf 

p"rudlsàt fili..n. Proî.'D. Antonio Canton, che

,o**rueniissimolAileprso. Terminata la benedizione il M. R: . ,
Rettore ne Ii rega-tàva tutti cii un grato ricordo'

In bened,i'zione d,ed bambi,nù - il 24 illaggio' de{icalo- 1
cornmemolare il. poterile'aitrto'gella Vergine, furono'invitati dal' 

- '

;;;i- p*tie*qore.tu6i i g.oitori pereiiè v9l91ryro gondrine i l',

,ilo.o-ni*bini ai pie A.uà"rua_a9.n1a:affinehè li benedieesse.e ' - '
-li' 

faoesse crescere ìu buoni e delizia di Jofo. L'invito fu accolto : r-

;";;;e"iin:. ""**tosi 
si videio i 'genitori 9.oi t,19"î. bi3l] . 

'"

i quali u.nrr.to, ad implorare I'aiuto potente.di Colei che.è,Ia'

maAre di. tutti i cristiani e la dispensatrice di 9.ryi 
pii eletta

graz ia.Erabel lovederequei .p iccot ib imbi .candidamenteqor-

; ; ; ; ; l l - " i " o i t no reo iacande la , s imbo lode l l o ro . . amore
i. 'r"tenera',Madre.IJqroge4itorierano--gonso}1nti.di;qi"li. àp i . evacheavesse ro1aeer tezz1cheque1 l i sa rebberos ta t i l a





, .. 
' chdwswra d,er mese maròaho. - Ir Br ebbe luogo la fuirzione

: di chiusura del bel mese dedicato a Maria. al.maitino ii;;;;
venerato Arciprete .ùIons. pietro Riva distribuì il pane eucari_
:lt::,:Orr 

più, di 
.qle.zz,,ota ai fetleli che gremiv"rrn ìt Sunt;;;;;,qrentre a tutte. le altre me.Jse, incorninciando da quella delle

lriOa ftr. pure consolante il trumero dei divoti -h. ;;;i;
S-. Comunione. Alla sera, d'po il carrto solenne dei vespri, il
M. R. !rof. D.' Aùtonio' Canion .r.ivolgeva pe* I'ultima volta la
.sua apostolica parola ai numerosi feàeh *r,u r"tiÀr*lÀente oc-1 cup&v&no la Chjesa e non tatti vi poterono capire. Egli seppe
toceare IeJibre'più deticare del .oore camogriese nùancràgridel suo tesoro, li Madonna der Bosehettl, eJ nqguÀnoo che .
l:t_ry.:**i*t.gr1artó centenario deil'Apparizione àllta Vergine,
srano.'compiuti i voti di questo popolo col trovarsi in un iem-pto.prù gprldu'do'e-cla rnaggior numero di cuori si elevi ir
.cantlco'cli ringraziamento all'Augusta Segina.'Ed ora ci sia permésso un pruoso-aizerante prof. canton
ahe durarrte il ber mese cì eÈificò cor buo zelo e t"ot" sì ;1":
"*.*ò.della nostla cara Madonna come r.-iu***-r""oi noi. E
1r:l ii 

augurjaqro che per il centenario possa qui trovarri pel
suo crnrJuantesimo .saeerdotale, corne egli ci promise.

Festività e Pratiche Religiose.
Indulgenze concessb durante il mese.

Il 14.Giug4o - Pror-'essione sorenne del corpws Domóni, alr,a sera
alle ore 6, dopo il canto sorenne dei vespii. Ad essa ottre it cteroparrocchiale con a capo Mons. arciprete, i lt{M. RR. paclri 0ii_
vetali, prenderanno parte i pii sodalizii della città.

ll 17 Giugno - Incomincia il rriauo solenne in onore del s. cuore,
promosso dagli ascritti ai BB 

-uffici. 
Ha luogo at rnattino alie

ó,30 nei primi due giorni, alle 6.1ó nell'ultim? gi".o;;-il;";;i
s. cuore. sarà un Triduo d'ammenda u .uiioniiir"io'ooo *orogli ascritti, ma tutti cororo che amano Maria la quale ii .oo,-piace assai che sia sonsolato il cuore ss. der *uo óioin risrio.

ll ?4.Giugno - Festa di s. Giovanni Battistu, ai l*.*tto-p""" n-oi
. liguri. alla sera aile b,BO vespro, dopo il'qo"le di"crreà ai 

"ir-costanza, incli benedizione;





, :  
'  

:  
' 1  
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. 1Un vecchio era malató alllqspedafe. Ni94t9 gli maneava del ne- 
- 

j
.cessario al suo cgrpo, ma qualehe cosa maneavb al suò cuor€: la:sga ,, .j
f a m i g l i a l o a b b a n d o n a v a .  : -  ' '  ' - '  - ' : . 1

Úi giorno la suord lo so"rprenrìe tutto in lagrime tenendo in mano. -
ia fotografÌa d'uns dei suoi figliuoli. .r,,r 

-'-,' '',,
- Voi piàngete!.;.. - dice la suora. Ed egli, con accento dolo- , i

'roso: Essi_ non vengotro a vetlermi: e'tosto, compre,ndendo d'aúer,' .. -.i
espresso u4 rimprovero, aggiunge óon un triste sorriso: Non ne haanq .,.
ilt-e.qpo I Povérs Fàdrg t quanto dolore celaya quella pryrola- di scueel - ,,
Egi-hauno il temgo di vÌvere, di lqvorap,diriposatsi;di.divertirsi.. -, :',

e per il'loro- vecthió padre non hanno trn quarto d'ora Ia settinr+na! :-

. r '

Olr 
,Gesùl 

non.è.forse uscita sovente dal r19s-tro lab\ro quesla
parola di scusa: Essi non ne'hdnno,il {.e{npo? l{oi non abbilmo Ì1 ''.,
tempo l Questa è la scusa ch-e portiamo, per iscolpaqei dell'abÈqndbnd 

- 
,

in cui lasciamo Gesù. :
' * .  a \"-1, ' .  

, ' .  .  'È'vgqarqtEqt&,$àrola?,.  .  . :  . , .*'' 
,, ' 

.N;oi tion.abbi,amo 4l,, terípó!
'E se lungo la strada che conduce pl lavoro od anche ai nostri

piaeeri, ineontriamo um unl,i,co, noi ci fermiamo per sahdarlo e diígri , - --
una. _buon-a parola, e non ci dispiace tli quei pochi istanti trascorsi
còn lui. Gesù nòn è il nostro vero amieo? e noi passiamo 

'davantí ' 
, .l ,

. a{la sua porta aperta, e vediamo alle volte la tremola fiammella che 
'

' 
ci dice: Egli è Ià; sarebbe contentó tli ricevere un buongiorno.... E
noi passiamo oltre indifferenti.

Un povero vecchio all' osp:edale

. tlon abbí,awo il, temgto ! ' . :
E se lungo la strada, incontrianio wm& Itsrsonw'che pobea'essercí,.

wtóle, ci fermiamo per trattàre-dei nostrì affari e ùon ci'dispiace del
lungo quarto d'ora passafio eon ]ei. I

Gesù non è forse il consigliere piùr savio, pirl esperto, più utile?
E non ei da*ebbe forp i,lumi'dhe dorùandiap.ro agli'altri? Oh come ,
siaúio poco jntellig€nti ,e pruttenti !. Cèrto, Dio si serve degli uomini , .
per consígliarci e guidarei, rnà nón è forse lui ché prrò iÀpirar loro 

'' :
ciò che devoh.o dirci ?

' Nom 
"lt'na*i 

ai tempo r :- i :

E se strada facèndo; ci si presentt un cwriow sltettacol,o, ei fré- :



miamo per vederlo: ci'dimentiehiarno per lungo tempo, e poi prose-
guiamo, allegri e eontenti, Ia nostra eorsa" interrotta.

*
t9 ta

O ditetti fratelti{ permetteLe ch'io faccia appello al vostro cuore -

in favore di Gesù nella S. Eucaristia. Se lungó il cammino che porta
ai vostri affari, si preseri[a una Chiesa, nella quale vive e vi aspetta
Gesù,,oh ! entrate. entrate : fermatevi qualche nrinuto: unh semplice'

, vffiita da amico, una stretta di mano conre ad un'amico, un addio
affettuoso come ad un amieo !

. No, no: voi non arete in litarrlo !

, . Nq no: i vrntri.-aYarl non ne s'offriranno t

,r!ff: K
: _ AVVERTENZA. - Per sovrabbonúanza d.í materia rirnandistto al
: ptossímo ,wnero,tl qaale,sarà stariryato più presto del presente (che lw.
' dovatò. essere ritordato per cause involontarlc) i noni dei mcmbrì onorari
che coúíauano íl Comitato. Come pure dohbúawo díchíarare ehe d.etb pre-

' sidenza dlonore la pure parte ít nostro veneratÍssimo Arcipretè Mons. Pietro
. Rìva, ìl'cuì name per una svista ndn fu pítbbticato nel prtmo nu.mcrc.

Una fests presso il buon Dio.

Un giorno il buon Dio volle dare una festa nel suo palazzo az-
" zurrino. Tutte le virtù furono invitate, e giuirsero nume-rose, - rag-
'gianti di quella ctolce gioia ehe dà ai cuori amanti il pensiero di tro-

varsi insieme.
Le piccole virttr, quelle che sulla tema sono meno apparenti,-ma

. più ehe le altre danrio allram'c' ' la più attraente ùolenzza,:e .por-r- .
gono eulle labbra quel buon Sorriso che rassomiglia ad un rqggig di,:

., sole, le pieeole virttì erano le più festeggiate. E v'era grande alle-
graz.ua, fra gli Angeli e i Sànti, intorno sopratutto alla Ver$ine Santa, 

-

che {e accoglieva tutte con la sua 'bonta di madre. . Ma ecco che il '

, buon Dio notò' due tirtù, raggianti di grazie e di dolci bgllezze, che
. pembravano di noú conoscersi.

Egt! ne prese una per mano e traendola presso I'altrai < Lo Bu,
naficerry,a >, disse presentandola. Poi rivolllendosi a questa: < La Ri- 

'

eonoscenzà >, aggiunse. Le due virtù si gùardavano meravigliate e,.



Ed ella schiettamente :
Signore, per i suoi soldati

stemmiano,e parlano male. Ed io
scandolezzati.

, I

io no.1 hq pgs.t.g, pefchè so che be-
ho.figliuoli e non voglio che vengàno

':r:::+è{li€:.:
. : _ i l a i .  ì , _ :

1:- ".

: , - .

lietissime. si abbracciarohor << sei tu ! sei ttr ! o esclamarono. Esse si
incontrarono per la prima v<rlta. Il bugn Dio sorrideva e p-aterna-
mente; .. Andate, disse loro, anrlate per il mondo e ttotì vi separate
m a i "  t

Lo Òqnno, se uUol€; può
'  

una pattuglia di cavalleria passava, all 'epoca delle ultime manovre
d'estate, in un paese della provincia di Verona.

uomini e cavalli erano stanchi e traferati e abbisqgnrvano dí ristoro
Il comandante del drappello si presenta ad uno stallo e chiede posto

pér le bestie e pei soidati ail'ostessa'- una brava maÀsaia,'francae senza
paura, ascritta alla Legà contro la bestemnia.

-: Non c'è posto per soldati - fa in'atto cortese,. rrra fernro, ta donna.
Il comandante gira il tacco e scorre mezzo paese; ma non trova un

buco, neanihc a pagarlo a prezzo d'orò. Torna sui suoi passí- e insiste
collfostessa, chiedendole il ,motivo del suo r,ifiuto.

13

- Se è soltanto per questo -
cliè questa volta dai miei uomini non
scorsi.

soldati che I'attetrdevano irnpazientemente, se Ii schiera d,attorno, parla
loro in tono energico e li avvía verso I'osteria. .--' 

- '

'" Per tutti igiorni che il drappello si fermòàG,..., nonun lazze,no,it
una parglaccia, non una canzòne, ,ríon una bestemnria furcno uditi in
paese.dai baldi pavalleggieri, ,cor/ qulnto stupore della gente non è a
dire.

Néssuno potev4 darsi ragione del fenonreno, purtroppo sènza prece-
denti; ma tutto fu spiegato, quan{o si inkìse dal patto imposlo dalla.brava
ostessa.

Ma il bello non sta tutto qui.
La buona donna - un bel tipo, energico e fiero, di rezza veneta -

. a persona, alla quale raccontava modestamente l'avvenrrto, espritneva an-
cor più alti e nobili sensi.

risponde il 'comandante'- stia certa
udrà nè bestenrmie, nè sconci di-





VARIETA:
Il-sole éta per'tranontare,.;.! -:- Che it soile'non sí corichi sulln

vostra collera, dice S. Paolo.
S. Oiovanni, I'elemosiniere, patriarca d'Alessandria ebbe una conlesa

di parole col senatore Niceta, e questi'montò'tanto-in cóllera, che il Santo

, .Verso-sera il Santg Vescovo mandò un saeerdote a Niceta a dirgli
' da parte sua: <. Fratel nrio, il sole sta per traruontare >.

Il Senatore, comlnosso da questo avviso delicato venne a trovare il
Sànto e'cadtle in làgrirne ai sr/oi piedi. :, :' 

Ciovanni lo alza, s'abbracciano tencranrènte, vivendo selnpre in per-
fetta anricizia.

" 
'Utm 

parola pìena di dolcezza, ci dice lo Spirilo Sairto,' mottìptica gli
-emici e calma i'nemici.

.: Chi è quel p..... - Ritornava alla propria casa uu padre'cli farniglÍa,

.' ubbriaco fradicio, ed- entrato in cucina, rnal sicuro strlle gambe, andò a
finire sotJo il tavolo tra. le sedie.

, ' -llffgli abituati a questi tristi spettacoli, vollero tradurre in pratica una
bqlla iclea: < Faccianrogli la f.otografia >.

,Detto, fatto.'Prtntarro I 'obbíettivo e in un atti.rno hrtto è finito. l l
giorno seguente, quando il padre più rron ricordava Ia sera antecedente,
gli rnostrarono Ia fotografia, dicenclo:

- - Papà, ti l l iace questo ritratto?
* Chi  è quel  porco?
- Guarclalo bene e forse lo conosceraí. 

'  
,

lmntaginate I 'avvil irrrento tlel povelo rrorrro all; i  brutta sorl)resa.

:perto se ognuno potesse osservare il biutto spettacolo che dà di sè
quand.o sLabbandona al vino od a certe sfuriate, darebbe molto rninore il
numer.o dei degenerali e dei delitti.

e
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Non c'è più il buon Dío !
Un vecchio contadino, buon cristiano, aveva paasata tutta

la [erra per la seminagione delte patàte, ripensando che i] Si-
gnore solo avrebbe henedette {e sue fatiehe e dàto il eontento
di un buon raccolto. L'eccellente uomo era immerso in qubste
riflessioni, quando una \roqe fresca, catezzevole,-lo,scosse dalle -
sue meditazioni.
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